
UNA SUPPLICA PER L’ASSESSORE ALLA 
COMUNICAZIONE 
A proposito, chi è? 

 
 
Se fossimo in un paese normale avremmo inoltrato una semplice richiesta; 
 
se fossimo in una democrazia avanzata probabilmente non ci sarebbe stato bisogno 
di richiedere nulla; 
 
se fossimo stati amministrati da persone aperte e sensibili queste richieste 
sarebbero state superflue. 
 
Ci pare che tutto questo finora non sia stato, così rivolgiamo al nuovo assessore alla 
Comunicazione, una supplica: 
 

a. per favore, si adoperi affinché l’Amministrazione Comunale, con i soldi 
pubblici che spende, realizzi un giornale istituzionale non agiografico e 
talmente autocelebrativo da risultare imbarazzante. 

 
b. Faccia in modo che sul giornale parli anche la società civile, le associazioni, 

chi ha opinioni diverse, le minoranze, le opposizioni. 
 

c. Prediliga una carta non plastificata, anzi, magari ecologica che riduca impatti 
e costi. 

 
d. Renda pubblici i costi del giornale, interni ed esterni; promuova 

un’operazione di trasparenza della Pubblica Amministrazione cominciando 
proprio da uno dei suoi strumenti di comunicazione. 

 
e. Azzeri il sito Internet e lo faccia rifare in maniera un po’ più friendly, si 

direbbe nell’ambiente. Anche qui meno pompa e più sostanza: è 
autocelebrato un quarto posto in una classifica dei siti italiani, poi apri una 
qualsiasi pagina e scopri che non è scaricabile nulla! 

 
f. Faccia pubblicare sul sito tutti (tutti!) gli atti della Amministrazione Pubblica, 

che si chiama così non a caso. Attualmente sono visibili solo i titoli delle 
delibere, un po’ poco, non le pare? 

 
I punti potrebbero continuare, ma non vorremmo spaventarla. Se comincia con questi 
sarà percepibile il senso di cambiamento della nuova Giunta Comunale e il terremoto 
politico si cui si è fondata non sarà stato vano. Buon lavoro. 
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